
Sarà la pubblica amministrazione, il suo ruolo, l’influenza dell’Unione Europea e la responsabilità erariale e contabile della gestione amministrativa nell’ambito delle azioni esercitate dalla Corte dei Conti, al centro del 48° convegno internazionale che l’Istituto Internazionale di Studi Europei terrà a Bolzano dal 7 al 9 ottobre 2009 in collaborazione con l’Istituto per lo Studio del Federalismo e del Regionalismo dell’Accademia Europea presso la sede dell’Eurac di viale Druso 1. 

I lavori del convegno su “L’amministrazione nell’Europa  tra servizio e responsabilità”, sono divisi in quattro sessioni: 

· l’etica dell’amministrazione: il problema dei controlli

· il paradigma delle società di servizi pubblici, tra principio speculativo, pareggio di bilancio e servizio ai cittadini nella logica dell’In house providing
· il federalismo ed il suo finanziamento: reperimento e gestione delle risorse, 
· la responsabilità erariale e contabile: la colpa e la colpa grave nell’amministrare. Un percorso nella giurisprudenza
A conclusione della quarta sessione del convegno, si terrà una tavola rotonda su “Profili teorici e problemi pratici del servizio e della responsabilità nell’amministrazione”.

Al convegno saranno presenti illustri relatori italiani e stranieri, fra cui spiccano le presenze di Giuseppe Tesauro (giudice della Corte Costituzionale), Raffaele Iannotta (presidente della quinta sezione del Consiglio di Stato), Lodovico Principato (presidente della Sezione Giurisdizionale della Corte dei conti per la regione Umbria), Roberto Chieppa (Consigliere di Stato), Mauro Gatti (giudice del Tar della Lombardia). 

Fra i relatori stranieri spiccano il giudice del tribunale costituzionale spagnolo Jorge Rodríguez-Zapata-Pérez, la prof.ssa Gisela Färber della DHV Speyer (Germania), il prof. Gilles Dumont, preside della facoltà di giurisprudenza dell'Università di Nantes (Francia) e l'Oberregierungsrat Georg Gass di Monaco (Germania).
Complessivamente saranno 11 le relazioni e 6 comunicazioni. Il programma completo dei lavori è disponibile sul sito internet dell’Istituto “Rosmini” (www.rosmini.bz.it). 

* * * 

Il tema di quest’anno attiene al quanto e come l’Europa abbia influito sul concetto di amministrazione, quale garanzia di imparzialità e, quindi, custode della concorrenza (tuttora) ritenuta motore dell’economia continentale; ma anche sull’amministrazione quale garante della parità di accesso ai beni e servizi, essenziali per la sopravvivenza, ma humus per lo sviluppo del benessere. Tra servizio e responsabilità, appunto.

Raccogliendo poi gli spunti e le esigenze raccolte dal Comune di Bolzano, dalle principali società di servizi pubblici dell’Alto Adige, dalle categorie imprenditoriali e professionali, viene posto a tema il ruolo dell’amministrazione, come servizio e come responsabilità che prevede di studiare compiti, ruoli e funzioni delle pubbliche amministrazioni locali in rapporto alla U.E. e ai cittadini, trattando delle diverse funzioni proprie e delegate, nonché i problemi e le prospettive delle società degli enti pubblici, dei pubblici servizi a rete e no (acqua, energia elettrica, ciclo dei rifiuti, teleriscaldamento), del regime dei pubblici incanti (appalti in house), nel reperimento delle risorse (federalismo fiscale). 

L’angolo visuale particolare è quello della responsabilità etica, ma anche erariale e contabile, ove particolarmente sensibile appare, in questi ultimi tempi, il ruolo della Corte dei conti e, soprattutto, della sua Procura. Lo scopo è quello di rassicurare e individuare i confini entro i quali le amministrazioni possono rendere il più ampio servizio ai cittadini senza il rischio di dover incorrere in responsabilità spesso intese più di natura sanzionatoria che ripristinatoria.

Die öffentliche Verwaltung, ihre Rolle, der Einfluss der Europäischen Union und die Staats- und buchhalterische Haftung der Verwaltungsführung im Rahmen der Gerichtsbarkeit des Rechnungshofes sind die Hauptthemen der 48. internationalen Tagung des Internationalen Instituts für Europäische Studien „Antonio Rosmini“, die vom 7. bis 9. Oktober in Zusammenarbeit mit dem Institut für Föderalismus- und Regionalismusforschung der Europäischen Akademie am Sitz der Eurac in der Drususallee 1 stattfindet.  

Die Tagungsarbeiten über „Die Verwaltung in Europa zwischen Dienst und Verantwortung“ werden in 4 Sessionen abgehalten:

· Die Ethik in der Verwaltung  und das Problem der Kontrolle

· Session: Das Paradigma der öffentlichen Dienstleistungsgesellschaften zwischen Spekulationsprinzip, Haushaltsausgleich und Dienst am Bürger aus der Logik der In-House-Vergabe

· Der Föderalismus und seine Finanzierung: Ressourcenbeschaffung  und -verwaltung 

· Staatshaftung und buchhalterische Haftung: Fahrlässigkeit und grobe Fahrlässigkeit im Verwaltungshandeln. Eine jurisdiktionelle Entwicklung

Am Ende der vierten Tagungssession, findet dann eine Podiumsdiskussion statt bezüglich „Theoretische Überlegungen und praktische Probleme zum Thema Verwaltung als Dienst und Verantwortung“ 

An der Tagung nehmen namhafte in- und ausländische Referenten teil, u.a. Giuseppe Tesauro (Verfassungsrichter), Raffaele Iannotta (Vorsitzender der 5. Sektion des Staatsrates), Lodovico Principato (Vorsitzender der jurisdiktionellen Sektion des Rechungshofes von Umbrien), Roberto Chiepa (Staatsrat),  Mauro Gatti (Richter des Verwaltungsgerichts der Lombardei). 

Unter den ausländischen Referenten sind der Spanische Verfassungsrichter Jorge Rodríguez-Zapata Pérez, Prof. Gisela Färber der DHV Speyer (Deutschland), Prof. Gilles Dumont, Dekan der Fakultät für Rechtswissenschaften der Universität Nantes (Frankreich) und Oberregierungsrat Georg Gass aus München (Deutschland) anwesend.

Insgesamt werden 11 Referate vorgestellt zuzüglich 6 Kurzreferate. Das komplette Tagungsprogramm ist auf der Internetsite des Institus „Rosmini“ (www.rosmini.bz.it) abrufbar.

* * *

Das diesjährige Thema bezieht sich auf wie und wie viel Europa den Begriff der Verwaltung beeinflusst hat, als Garantie der Unparteilichkeit und daher (noch) Hüterin des Wettbewerbs als Motor des Kontinents, aber auch für die Verwaltung als Garant für den gleichberechtigten Zugang zu Waren und Dienstleistungen, die wesentlich für das Überleben, aber auch Humus für die Entwicklung des Wohlbefindens ist. Eben, zwischen Dienst und Pflicht.

Mit der Zusammenstellung von Ideen und Anforderungen, die von der Stadt Bozen, von  wichtigsten Utility-Unternehmen in Südtirol, aus der Wirtschaft und professionellen Kategorien geäußert wurden, wurde  als Thema die Rolle der öffentlichen Verwaltung vorgeschlagen, und zwar als Dienst und Verantwortung um Projekten, Aufgaben, Rollen und Funktionen aufzuarbeiten in Bezug auf die EU und dessen Bürgern, d.h. die Behandlung der verschiedenen direkten und indirekten Funktionen und diesbezüglichen Problemen und Perspektiven der öffentlichen Unternehmen, der öffentlichen Netzwerken von Dienstleistungen (Wasser, Strom, Abfall-Zyklus, Fernwärme), des Systems der öffentlichen Versteigerung (Verträge In-house) und der Suche nach Ressourcen (fiskalischer Föderalismus). 

Der besondere Blickwinkel ist nicht nur die ethische Verantwortung, sondern auch die Staats- und buchhalterische Haftung, wo die Rolle des Rechnungshofes, vor allem dessen Anwaltschaft,  seit einiger Zeit eine große Rolle gewonnen hat. Ziel ist es, zu beruhigen und die Grenzen zu identifizieren, somit die öffentlichen Verwaltungen den maximalen Dienst für die Bürger gewährleisten können, ohne aber das Risiko zu laufen angeklagt zu werden mit darauffolgenden Strafen und Schadenersatzforderungen.
